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1 conclude oggi la parte politica de) Congresso 
nazionale della Cisl Bisognerà poi riflettere con 
calma sul! Insieme del congresso Sui risultati 
sul passi In avanti e sui problemi tuttora apeni e 
irrisolti Ma è indubbio che già queste prime 
giornate rappresentano un fatto politico II Con 
gretto e riuscito ad essere per vane ragion) un 
avvenimento di rilievo Per i) peso esercitato 
dalla Cisl nella società italiana Per la ripresa di 
ruolo e di protagonismo del sindacalismo con 
federale fortemente testimoniata nelle scorse 
settimane dalla Conferenza di Chianciano del 
la Cgil Per il momento politico infine in cui li 
svolge 

Qualcosa è cambiato e cambia giorno per 
giorno fieli orientamento e nel senso comune 
di forze reali Cambia in Italia in Europa e nel 
mondo intero Ormai dovrebbe essere chiara 
anche a chi s attarda e si arrocca a guardare 
nostalgicamente ali Italia con gif occhi rivolti in 
dietro con la mente ferina e bloccata agli anni 
che stanno alle nostre spalle H vento del reaga 
nismo spira molto meno forte di una volta Rie 
mergono con accenti nuovi sia pure tra tante 
contraddizioni bisogni e valori di solidarietà e 
di giustizia sociale E tutto uno scenario che si 
trasforma 

Entrano in campo altre e nuove idee che 
configgono con quelle idee delle Classi domi 
nati che per troppo tempo hanno dominato fa 
sce consistenti della società moderne Sbaglia 
chi rifiuta di fare i conti con le novità della situa 
Zione È qui In realtà il problema di Craxi La 
sua incapacità ad aprire una fase nuova ad 
operare cosi come abbiamo saputo fare noi 
una necessana discontinuità politica è dovuta 
In primo luogo ad una lettura ripetitiva ed arre 
irata dell Italia di oggi Cosi come il voto del 18 
giugno anche il Congresso della Cisl ha infatti 
espresso la fase di passaggio a cui siamo Natu 
ralmente ognuno può ritenere dal suo punto di 
vista che le diverse reazioni ed accoglienze dei 
delegati ai segretari dei maggiori partiti italiani 
siano discutibili e più o meno giuste Ma riflette 
re è doveroso Per Craxi innanzitutto 

Cosa vuol dire rispondere a reazioni negative 
con battute sprezzanti sono democristiani (il 
che è ovvio per tanti delegati) oppure sono 
cattocomunisti? La venta è che dietro quelle 
reazioni vi sono motivi contingenti e ragioni 
più di fondo strettamente legati con la vicenda 
sociale e politica italiana È evidente che per 
tutta una parte delia platea non è apparso 
chiaro come ciò che era impossibile fare con 
De Mita sia invece possibile farlo nel giro di 24 
ore conAndreolti Più in generale èstatovlssu 
to criticamente nella Cisl e in ampi setton del 
movimento sindacale I atteggiamento sociali 
ita sui ticket e. sullo sciopero generale D altra 
parte li caloroso applauso per Occhetto che 
guidava |a delegazione comunista è il simbolo 
di tutto un processo 

dà tempo ormai che sono intervenuti muta 
menti importanti nel rapporto tra il Pei e la Cisl 
Pnma alla Conferenza delle lavoratrici e dei la 
voraton e poi nel modo più impegnativo al re 
cento Congresso abbiamo affermato la nostra 
volontà di ricercare un dialogo diretto non solo 
con la Cgil ma con tutto il movimento sindaca 
le Per noi il pluralismo sindacale italiano è cer 
tamente un problema che sollecita una perma 
nenie tensione unitana ma è anche una ne 
chezza A questo nostro orientamento sono se 
guiti atti e comportamenti coerenti Quella scel 
la innovativa è stata fruttuosa Per noi per la 
Cisl per 1 intero movimento sindacale Basti ri 
cordare che appena non molti anni fa vi era il 
massimo di dissenso tra noi e tutta una parte 
del sindacato italiano in questi ultimi tempi si è 
invece manifestata una notevole convergenza 
Dlntti dei lavoratori e dei cittadini fisco ticket 
sciopero generale sono le tappe più emblema» 
che di questo processe Su tale strada intendia 
mo andare avanti con '-oerenza per ragioni po­
litiche e dì principio attinenti al valore che noi 
assegniamo per 1 oggi e il domani nel nostro e 
in altri paesi ali autonomia sindacale Restano 
ancora da definire problemi di grande portata 
per poter davvero rilanciare un d scorso di nfor 
me e di trasformazione della società italiana 
Sono problemi che richiedono a tutti anche al 
la Cisl una più franca riflessione critica e auto 
critica come ha giustamente sottolineato Bruno 
Trentin 

Siamo certi che fin dalla sua replica Franco 
Marini saprà aprirsi ad una discussione più co 
mune con le altre confederazioni E questa una 
condizione indisptnsabile per costruire una 
nuova e più alta stagione di unità sindacale 

La riflessione sulla recente sentenza della Corte suprema Usa 
I temi della libertà femminile e dell'autodeterminazione 

• I La sentenza della Corte supre 
ma degli Stati Uniti e i commenti da 
essa suscitati hanno confermato 
che nonostante la regolazione iegi 
slativa ottenuta negli anni 70 in di 
versi paesi di cultura cristiana la 
questione aborto non può essere 
considerata chiusa Nel nostro pae 
se cosi come altrove la parte con 
trana alla legalizzazione non si è di 
spersa non ha accettato la situazio 
ne di dintto (come invece è awe 
nulo nel caso apparentemente si 
nule del divorzio) Ma ha conti 
nuato ad organizzare fa propria 
opposizione puntando alla delegit 
umazione della cultura e della scel 
ta e ali erosione del consenso alla 
legge in vista se non della sua revi 
sione sostanziale di una sua consi 
stente delimitazione Si può ritenere 
con certezza che una opposizione 
altrettanto forte e organizzata ver 
rebbe in caso di rovesciamento 
della situazione di diritto dalla par 
te che sostiene la legalizzazione 
Una questione aperta e scottante 
dunque che probabilmente è desti 
nata a nmanere tale anche in futu 
ro Perché' Proviamo a dare una ri 
sposta L aborto presenta insieme 
inestricabilmente legati due aspetti 
Da un lato mette in discussione 
sentimenti profonti e stratificati co­
me quelli che denvano dal valore 
simbolico che la specie umana at 
tribuisce alla sessualità e alla ripro 
duzione e che nella civiltà cristia 
na si è concentrato in una valonz 
zazione della maternità e del barn 
bino in quanto tale Dall altro lato 
polche sessualità e riproduzione so 
no il bogo originario in cui la diffe 
renza tra 1 sessi diventa dominio 
sulla donna sua espropriazione 
materiale e simbolica è evidente a 
tutti che sul! aborto si misura un 
reale trasferimento di potere dagli 
uomini alle donne E il sovrapporsi 
e il confondersi di questi due aspet 
ti che rende cosi difficile una di 
scussione che non prenda I toni 
della guerra di religione Accade in 
fatti che pur proponendosi di apri 
re un confronto etico si finisca con 
1 introdurre elementi di pura e sem 
plice conflittualità tra i sessi Esem 
piare il caso di Giuliano Amato che 
ha senz altro ragione quando awer 
te la necessità di sviluppare un etica 
laica proprio per non regalare spa 
zio politico agli integralisu E ha an 
cora ragione almeno a mio giudi 
zio quando avverte il pencolo di 
una impostazione puramente assi 
stenzial statalista del problema che 
eluda il nodo morale Ma questa 
sensibilità etea nvela un fondo 
molto doppio quando I aspetto più 
significativo di quel nodo morale 
viene identificato nella «irresponsa 
bilità» e nell «egoismo» delle donne 
Non mi soffermerò sul) ipotesi che 
Amato sia inconsapevolmente 
preoccupato dalla capacità compe 
Uliva di donne non più sottoposte 

Le donne, 
la morale 
e Faborto 
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ali obbligo della riproduzione (co 
me altrimenti spiegare la sorpren 
dente e un pò stizzosa insistenza 
sull ipott lieo - e quanto rappresen 
tantivo del fenomeno ciascuno 
può giudicare - caso deli intellet 
tuale che decide di abortire perché 
deve scrivere un libro7) 

Vorrei invece mettere in luce un 
altro punto Non si potrà condurre 
avanti alcuna discussione etica sul 
1 aborto se non si distinguono chia 
ramente due livelli (che poi coni 
spondono ai due aspetti indicati so 
pra) Il primo è quello relativo alla 
moralità dell aborto quindi allo sta 
tus morale é giuridico del feto il suo 
essere o non essere persona i suoi 
diritti ecc II secondo è quello del di 
ritto dello donna di esercitare un 
controllo pieno sulle proprie capa­
cità nproduttive e sulla propna par 
te nella procreazione e dunque an­
che di decidere autonomamente -
coi limiti e le modalità definiti dalla 
legge - se portare avanti o interrom 
pere una gravidanza che sia per 
qualsiasi motivo indesiderata Chi 
sostiene 1 autodeterminazione della 
donna in ambito nprodutttvo e 
dunque anche nella decisione di 
aborto non sostiene con ciò una te 
si particolare sulla moralità di que 
sto Sostiene invece che solo la don 
na - coi limiti e modalità definiti 
dalla legge - può essere soggetto di 
questa decisione che nessuno né 
società né Stato né Chiesa né pa­
dre né manto può decidere al pò 
sto suo la sorte di una gravidanza 
La questione della moralità dell a 
borio resta con ciò impregiudicata 
ma si potrà derivarne un vincolo per 
(autodeterminazione tJella donna 
solo- nel casp che^giunga a soste­
nere [I divieto assoluto dell aborto 
equiparato ali omicidio Su questa 
posizione si ritrovano soltanto la gè 
rarchla cattolica e il movimenta per 
la vita mentre 1 esclusione del divie­
to assoluto e quindi la nflessione 
sui casi di ammissibilità è condizio-
ne irrinunciabile di definizione del 

campo dell elica laica Una volta 
escluso il divieto assoluto resta 
aperto un ampio ventaglio di possi 
bili argomentazioni Ma in ogni ca 
so sia che I aborto venga conside 
rato un male necessario un male 
minore un male accettabile o mo* 
ralmente indifferente (posizione 
quest ultima tutt altro che diffusa) 
I autonomìa di decisione della don* 
na non solo non viene messa in 
questione ma viene anzi rafforzata 
Risulta infatti evidente che solo la 
donna che porta in sé il principio 
della propria vita e insieme il princi­
pio di vita del futuro essere umano 
può raccogliere tutti i fili della deci* 
sione assumendosene piena re 
sponsabilità Distinguere questi due 
livelli - moralità dell aborto e dintto 
della donna - e dunque I unico mo­
do per evitare giudizi insensati co 
me quello che I aborto da male ne­
cessario sarebbe diventato un diritto 
di libertà o quello che esista una 
«mentalità abortista* per la quale 
(interruzione detta gravidanza sa 
rebbe moralmente neutra La distia 
zione non è però indifferenza rea 
proca Della discussione sulla mora 
lità dell aborto fa parte la defmizio 
ne dello status etico del feto e ciò 
non può non entrare in relazione 
con I autodeterminazione Suppo­
niamo di arrivare alla convinzione 
che il feto non è «persona» e quindi 
non ha un diritto assoluto alla vita 
Si può tuttavia sostenere che noi ab­
biamo quali esseri morali un obbli 
go nei suoi confronti Un tate obbli 
go non sarà però assoluto Esso può 
essere discusso da van punti di vi 
sta per esempio per differenza ri 
spetto agli obblighi che abbiamo 
vefco i nostri slmili e i quelli che ab­
biamo verso altri esseri viventi (al 
cum animalisti sostengono che que­
sto obbligo nop è superiore a quello 
che abbiamo verso gli animali) 
Pud anche essere discusso in rela­
zione alla scelta della donna e tra 
1 una e I altro può essere trovata 
una composizione equilibrata In 

tulte le attuali legislazioni che per­
mettono I aborto questa composi 
zione è trovata nel limite di tempo 
posto ali autodeterminazione Si 
tratta solo di un compromesso di 
una soluzione pragmatica priva di 
validità morale7 Non necessana 

- mente Secondò Ronald Dworkin 
noto giurista e filosofo americano 
non si tratta solo di un equilibrio 
meccanico ma di uno «schema di 
regolazione» che soddisfa il bisogno 
della società e dello Stato di salva 
guardare il valore morale della vita 
fetale senza compromettere il dirit 
to della donna di decidere sulla sua 
vita 11 limite di tempo assegnato al-
I autodeterminazione infatti definì 
sce il diritto della donna e insieme 
ne regola I estensione sulla base di 
una concezione della vita fetale co­
me processo di individuazione con 
fasi diverse e diverso valore morale 

Da alcuni commentaton è stato 
osservato che le donne si limitano 
ad una nvendicazione del diritto al 
I autodeterminazione senza affron 
tare ti problema morale Pur ncono 
scendo qualche fondamento a que 
sta osservazione vorrei rovesciare il 
discorso gli intellettuali italiani si 
sono forse impegnati su questo te 
ma al di là di interventi estempora 
nei? Non è forse vero che mentre la 
letteratura giundica e filosofica an 
gloamencana è piena di titoli sull a-
borio in Italia non e è quasi nulla7 

Non e è forse da pensare che la cui 
1 tura delle donne non soffra tanto di 

corporativismo quanto del comune 
pregiudizio antietico che è caratten 
stico della cultura italiana7 Liberarsi 
da questo pregiudizio è essenziale 
Le donne rischiano di essere scon 
fitte su questo terreno cosi impor 
tante per la crescita della libertà 
femminile se non si misurano fino 
in fondo con la discussione morale 
Dobbiamo pensare a partire dall a 
borio una diversa etica che faccia 
del principio di autodeterminazione 
il fondamento di una nclassificazio 
ne semantica di tutto il campo della 
riproduzione Deve essere chiaro 
però che se anche si considera 1 a 
borio un male che sarebbe oppor 
(uno evitare o ridurre il più possibi 
le né sul piano morale né su quello 
sociale questa prospettiva è pensa 
bile fuon dal percorso di libertà del 
le donne L aborto e è sempre stato 
e non è mai stato una affermazione 
di libertà Al contrano è stato un ef 
(etto e talvolta uno strumento della 
illlbertà femminile È stata proprio 
la tutela maschile e sociale sulla 

| dònna a crearlo e a diffonderlo Cidi 
éhe oggi attraverso la sua legalizza 
zione si va affermando è un idea d> 
libertà nella riproduzione che se 
npn può non passare per il dmtto 
al) aborto è I unica via per mettere 
fine forse a questo fenomeno mil 
lenano Nessuno può illudersi che 
ci sia un altra strada praticabile 
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Intervento 

Anche l'Europa può avere 
un ruolo per la pace 

nei paesi del Centro America 
i 

FAMIANOCRUCIANILU 7 * 

V i è una singolare con 
cidenza tra le opimo 
ni di diversi settori 
della diplomazia poli-

^ ^ tica ed una convinzio-
"^™ ne molto diffusa fra la 
gente centroamencana ovvero 
"idea che il tentativo di pacifica 
zione sia ad un punto morto e 
che 1 intesa di Esquipulas fra i vari 
presidenti sia poco più di un n 
cordo Dati e fatti sembrano con 
fermare questa tendenza la com 
missione dei diritti umani di El 
Salvador ha denunciato dal 19 
marzo data delle elezioni adog 
gi 517 persone assassinate e 56 
scomparsi il presidente del Gua 
temala Cerezo vive praticamente 
sequestrato politicamente e lisi 
camente dai militari 1 Honduras 
è sempre più un aeroporto milita­
re americano e sul Nicaragua 
continua intatta la pressione del 
I amministrazione statunitense 
Una situazione quindi difficile 
che sarebbe però errato, questa è 
la mia opinione considerare 
compromessa definitivamente 

In Salvador il governo Cnstia 
niDAubuisson si presenta con 
due scelte fondamentali una ri­
forma economica di tipo cileno 
ispirata anche questa da esperti 
della scuola di Chicago con 1 o-
bietttvo di liberare li mercato da 
qualsiasi onere sociale e di soste 
nere con la svalutazione della 
moneta i grandi produttori di caf 
fé In secondo luogo la militanz 
zazione con le squadre di difesa 
patriottica di interi setton sociali e 
popolan con 1 intento esplicito di 
dare un fondamento autontario 
al nuovo liberismo e di recidere 
gli ultimi legami con le regole de 
ma rauche per approdare gra 
dualmente ad un sistema riazio­
nai popolare e militare Ora que 
sto itinerario apparentemente li 
neare ha almeno tre Incognite 
Lo stesso partito di Arena sotto la 
pressione dell amministrazione 
americana appare diviso fra i rito-
derati e conservatori legati al pre 
sidente Cristiani e setton che pur 
di amvare rapidamente ad una 
guerra sporca e alla soluzione fi 
naie del conflitto sono disponibili 
ad uccidere anche a destra e 11 
caso dell assassinio del ministro 
Porth In secondo luogo il nfor 
mismo cileno e la privatizzazione 
di setton pubblici essenziali van­
no a scontrarsi con una società 
nella quale I indice di disoccupa 
zione è del 45% e dov* Ifrtìagglo-
ranza della gente è ai limiti della 
sopravvivenza 

Non è difficile prevedere I acu< 
libazione forte di contraddizioni 
sociali e la delusione di ampi set 
tori popolan che pure avevano 
sperato nel voto ad Arena e che 
possono trovare una possibilità 
organizzativa in un nuovo tessuto 
sindacale Infine ed è questione 
di grande rilievo la parola d ordì 
ne dell Fmln -tutti contro Arena» 
non è più solo della guerriglia 
ma ha come protagonista vera la 
stessa Democrazia cristiana Que 
ste le parole di José Antonio Mo­
rate* Ehrlich un influente leader 
della De salvadoregna ex diretto­
re della riforma agrana «La De ha 
perso perché troppo ha concesso 
agli Stati Uniti e ai militari per la 
sua immagine di corruzione e di 
deficienza e per il tentativo di 
coinvolgere la destra Si tratta ora 
di impedire la distruzione delle 
basi politiche e sociali della de 
mocrazia» In sostanza anche se 
in un contesto drammatico per la 
prima volta in Salvador dopo no­
ve anni di guerra inizia a deli 
nearsi su due obiettivi fonda 
mentali la riforma agrana e la di 
fesa dei diritti sociali una nuova 
occasione politica e sociale e la 
possibilità di un dialogo Ira forze 
nazionali sino a ten aspramente 
divise 

Il Nicaragua celebra il decimo 
anniversario in una situazione di 
grande incertezza Fu il governo 
sandimsta che nel 1988 annun 
ciò malgrado la guerra conU 
nuasse Ti fine dello stato di 
emergenza e I inizio della trattati 
va con i controrivoluzionari» Fu 
sempre il presidente Ortega il 15 
febbraio passato a dare un nuovo 

impulso ad un processo di pace 
ormai anemico annunciando la 
riforma delle Ugge elettorale* 
1 anticipazione delle elezioni, la 
revisione della legge sui mezzi di 
comunicazione e i a liberazione 
di'1900 prialOnieri dell ex guardia 
nazionale di Somoza Questa te 
nace politica di pace parrebbe 
aver ottenuto scarsi risultati il 
blocco economico Usa continua, 
la pressione militare dei contras 
in alcune regioni fa ancora vitti 
me e la situazione sociale ed eco 
nemica è profondamente dete­
riorata Non solo la ingerenza in­
terna Usa ha realizzato I obiettivo 
di agglutinare la opposizione po­
litica e di mobilitare aggressiva 
mente alcune forze economiche 
contro il governo sahdinista 

Dalla fase delta concertazione 
con I economia privata siamo or 
mai allo scontro con il Cosep la 
Confindustna nicaraguense Duei 
fatti recenti la non partecipazio­
ne malgrado (invito di Ortega 
dell organizzazione degli impren-
diton alta prima conferenza inter­
nazionale sul Nicaragua tenutasi 
a Stoccolma con i paesi della Co­
munità economica europea e I e-
spropriazione di tre grandi prr> 
prtetari terrieri accusati di desta 
bilizzare 1 economia del paese e 
di «coltivare II caos e non II caffè* 
Pure se riflettiamo a mente fredda 
alla stona di questi dieci anni 
passati i sandimsti hanno ottenu 
to risultati sicun proprio sui tre 
fronti da sempre scelti dai presi 
denti americani l isolamento del 
Nicaragua nella regione centro-
americana I opzione militare rea 
gamana ed il rapporto contras 
congresso Ma vi è di più 

I n questi giorni il go 
verno sandimsta ha 
raggiunto un obiettivo 
che potrebbe rivelarsi 
strategicamente deci 

• * • srvo ubando Y Bravo 
il nemico storico del sandinistj a 
nome di tutta la commissione na 
zionale di riconciliazione nella 
quale sono rappresentati 21 parti 
ti ha affermato «Il governo ntea 
raguense ha fatto passi avanti im 
portanti nella via della democra 
Uzzazione ora si deve realizzare 
una smobilitazione delle forze 
della resistenza nicaraguense an 
cora organizzate in Honduras» 
Affermazioni «ha, sono un vinco* 
decisivo per i-i>arUiid.opposizlc* 
ne un messaggio importante a 
chi vuole compromettere e deli 
gittimare la stessa scadenza elei 
tarale del 25 febbraio 

L incertezza del futuro del cen 
tra America è in gran parte nel 
vuoto strategico della politica sta 
tunitense Questa assenza di stra 
tegia non è recente L ultimo atto 
ambizioso della politica america­
na risale al 1977 anno della firma 
fra II presidente Carter ed il gene 
rate Torryos del trattato che pre 
vede la restituzione del canale di 
Panama Da allora non un passo 
avanti è stato favorito dai presi 
denti americani ai contrario mol 
to si è fatto per impedire un evo 
luzione democratica e sociale di 
quest area del mondo Pur tutta 
via se la povertà deli egemonia 
statunitense non si è trasformata 
come nel passato in avventure ir 
reversibili questo lo si deve in 
gran parte alla politica di disten 
sione di Gorbaciov e ad una nuo­
va e militante identità latino a me 
ncana In questo contesto I Euro 
pa potrebbe avere una funzione 
decisiva ben al di là degli meon 
tri e di consigli dell ultimo decen 
nio Qualcosa sembra muoversi 
nella giusta direzione A Ginevra 
il 3 4 5 luglio nella riunione con 1 
paesi centro americani gli euro 
pei hanno promesso passi con 
creti per risolvere il problema del 
debito centro americano 8 600 
milioni di dollan e hanno inol 
tre assunto l impegno dì dare un 
impulso decisivo al piano di coo-
peraztone centro americana con 
un progetto finanziano di 4 300 
milioni di dollan La speranza è 
che questa scelta sia il primo ri 
sultato delle ultime elezioni euro­
pee 
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M Uno dei r cordi più vivi 
della mia infanzia e certamen 
le quello delle serale trascorse 
ali Opera dei pupi Frequenta 
\ano assiduamente un picco 
lo locale adattato a teatnno 
dove nei mesi invernali dt do 
menica si radunava sempre 
la stessa gente zolfatan che 
vivevano una settimana lavo 
rama m min era e tornando in 
paese trascorrevano la serata 
tra 1 osteria e I Opera dei pupi 
Anno dopo anno lo spettaco 
lo si ripeteva senza variazione 
le imprese eroiche di Orlando 
Rinaldo Astolfo e altri gli 
amon di Angelica i tradimenti 
di Gano di Magonza le gua 
scenate di Rodomonte la sag 
gezza di Carlomagno In atte 
sa dello spettacolo e nell in 
tervallo tra un atto e I altro un 
uomo cieco e con i capelli 
rossi suonava il violino un ra 
gazzo vendeva per diluire e 
digerire il vino che t minatori 
avevano ancora nello stoma 
co 

La sala era angusta affolla 
ta l aria resa pesante dal In 
mo di pipe e sigari toscani 
che gli zoifatarì fumavano be 
duli sulle sedie di corda che si 
distinguevano dalle panche di 
legno destinate ai ragazzi e 

agli squattrinati Gli spettatori 
più anziani assistevano alla 
Messa rappresentazione da 
venti trenta o più anni an 
eh io per tanti anni ho visto lo 
stesso spettacolo e tutti cono 
scevamo la successione dei 
fatti raccontati attraverso i mo 
vimenti dei pupi e i rapporti 
tra di loro e dalla voce che ad 
ognuno ven va data dal pupa 
ro Era lui il puparo I oggetto 
del giudizio dei>li spettatori 

Al teatro dell Opera lirica 
(cera anche al mio paese) 
ad ogni stagione si cambia li 
cartellone Ali Opera dei pupi 
mai Mi sono chiesto perché 
quella gente tornava puniual 
mente tutu gli anni in quella 
sala Perche non e erano alter 
native' Certo ma anche per 
che la gente mortificata e pe 
slata ogni giorno nel teatro 
della v ta si vendicava nel tea 
inno dei pupi identificandosi 
con gli eroi deprezzando t vili 
e i chiacchieroni inonlando 
con i giusti e i forti Chiedo 
scusa per qut sia lunija d gres 
s one ma volevo d rvi che la 
ripetitività dell Opera dei pupi 
mi viene sernpie m menle 
ogni volta che e è una crisi di 
governo Con una variante 
Nel teatro parlamentare non 

TERRA D TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

È proprio 
come l'Opera dei pupi 

ci sono più eroi con cui iden 
uficarsi E non ci sono traditori 
del livello di Gano di Magonza 
da punire Panne Ila non è Ga 
no e Craxi somiglia solo un 
pò a Rodomonte Neil ac 
campamento democristiano 
sembra che ci siano solo pu 
gnalaton senza pugnalali o 
pugnalagli Gli spettatori non 
si appassionano più La ripeti 
tività del teatro di oggi prova 
noia o rabbia Se si volge lo 
sguardo in altra direzione se 
si leggono le cronace dei gior 
nali se si guardano certe im 
magmi riflesse dalla tv lo set 
nano però cambia 

Una madre disperala cerca 
il figlio rapito nelle tmpervie 
contrade dell Aspromonte Al 
tri cittadini ricevono a mezzo 

posta pezzi de! corpo dei fa 
miliari sequestrati e torturati 
La mafia ha tentato di am 
mazzare Falcone con la tecni 
ca sperimentata per assassi 
nare il giudice Chinnici Faico 
ne dice e i fatti lo conferma 
no che vicino a lui e è una tal 
pa che informa lo stato mag 
giore mafioso dei suoi 
movimenti Chi e è vicino a lui 
che vive e lavora barricato 
dentro ti palazzo di Giustina? 
Un ministro della Repubbl ca 
con lo stupore di chi viene da 
un altro pianeta commentan 
do il rapporto della Svimez sul 
Mezzogiorno scrive un edito 
naie sul Messaggero per sotto 
lineare che la mafia e la ca 
morra sono I ostacolo pnnci 
pale allo sviluppo del Sud £ 
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dovera il governo7 Un altro 
ministro collega del primo è 
chiamato m causa ancora una 
volta da un teste al processo 
Cirillo per il riscatto trattato e 
pagato alla camorra e alle Br 
Questo stesso ministro scopre 
che I organizzazione mafiosa 
salva lo Stato finanziando il 
debito pubblico con 1 acqui 
sto sporco di titoli e buoni del 
Tesoro Abbiamo cosi la nuo 
va Benemerita Intanto non 
e è giorno senza morti am 
mazzati Ho letto che 22 pa 
renti del pentito Contorno so 
no stati uccisi E Contorno a 
sua volta ha avuto licenza di 
uccidere Alziamo gli occhi su 
altre notizie quasi tutte le città 
siciliane sono senza acqua A 
Canicatti (40mila abitanti) si 

possono aprire i rubinetti ogni 
veniidue giorni C è il mercato 
nero dell acqua Ma ci sono 
anche dighe senza canali e 
pozzi d acqua gestiti dalla ma 
fa Come quarant anni la Ma 
da quarant anni questo paese 
e la Sicilia sono governati dal 
la De Questo malgoverno me 
rdionale dà anche un alibi al 
razzismo e un cittadino può 
essere ucciso perché aveva un 
accento pugliese 

Giriamo ancora gli occhi 
un tribunale chiama in causa i 
servizi segreti dello Stato per 
atti eversivi commessi con la 
loggia P2 Ma Celli pubblica li 
bri convoca conferenze p*o-
mette di salvare I Italia II suo 
socio il povero Ortolani ha 
faticato 24 ore per trovare 600 
milioni di cauzione e riab­
bracciare cosi i suoi can dopo 
alcuni anni di dorata latitanza 
E sempre grazie alla tv abbia 
mo visto I Adriatico giallo e lu 
rido come una pozzanghera 
E nella capitale Sbardella e 
Giubilo sono sempre in Cam 
pidogllo per un «ritiro spintua 
le» come vuole 1 onorevole 
Forìani Tutto questo in un 
paese che conosce un grande 
sviluppo economico e vuole 
una governabilità reale per 

una vera modernizzazione In 
tanto nel teatrino della crisi 
siamo alle Ultime battute Ieri 
la Stampa titolava «De e Psi 
accelerano» E poi -alla fine il 
Pn entrerà al governo» Nessu 
no ci aveva pensato E la sini 
stra de ' La Repubblica titola 
«Bodrato la nostra rivincita si 

Krepara stando al governo-
essuno ci aveva pensato Co­

me nell Opera dei pupi il fina 
le è scontato Solo che il tea 
trino siciliano è oggi un rlcor 
do oggetto di studi e rievoca 
zioni lolklonstiche II sistema 
politico italiano si ripropone 
invece antichi scenari in un 
paese che cambia In Grecia 
non in Inghilterra dopo le eie 
ziom nello spazio di quindici 
giorni si è costituito un govor 
no e il partito al potere è oggi 
ali opposizione Non discuto 
la credibilità delle scienza nel 
la coalizione governativa Di 
co che si è trovato un sistema 
ci e consente le alternative II 
Pasok (partito sociilista gre 
co) paga i suoi errori e le sue 
magagne Speriamo che nella 
sua posizione si rinnovi In Ita 
Ita non paga mai nessuno Ai 
massimo si paga una cauzio­
ne Anche per stare al gover 
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